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IL QUADRO NORMATIVO  
 
ll Piano triennale di azioni positive previsto dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198* (Codice 
delle pari opportunità) oltre a rispondere ad un obbligo di legge, vuole porsi nel contesto 
dell’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura come strumento semplice ed operativo per la 
promozione concreta delle pari opportunità tra uomini e donne avuto riguardo alla realtà ed alle 
dimensioni dell’Ente. 
Le pubbliche amministrazioni devono redigere un piano triennale per la realizzazione delle pari 
opportunità (art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006): 
• devono riservare alle donne almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di 

concorso; 
• devono adottare propri atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra uomini e donne sul 

lavoro; 
• devono garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di 

aggiornamento professionale, in rapporto proporzionale alla loro presenza nella singola 
amministrazione, adottando tutte le misure organizzative atte facilitarne la partecipazione e 
consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 

• devono adottare tutte le misure per attuare le direttive della Unione europea in materia di pari 
opportunità (art. 57 decreto legislativo n. 165/2001). 

 
La funzione dell’azione positiva è intesa come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle 
opportunità grazie a misure che permettano di contrastare e correggere discriminazioni che sono il 
risultato di pratiche o di sistemi sociali anche al di fuori dell’ambito lavorativo. Azioni positive 
possono essere svolte nel campo dell’informazione, della formazione professionale e in altri campi 
della vita sociale e civile. 
Secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia (art. 48 Codice pari opportunità), le 
azioni positive rappresentano misure preferenziali “per la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” 
per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro e per riequilibrare la 
presenza femminile nei luoghi di vertice. 
Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le riforme e innovazioni nella PA di concerto 
con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra 
uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del 
Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni 
pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e 
dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle 
politiche del personale. 
Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari 
opportunità l’AVEPA attraverso il presente piano di azioni positive armonizza la propria attività al 
perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di 
lavoro. 
Il piano si sviluppa in obiettivi suddivisi a loro volta in azioni positive. Per la realizzazione delle 
azioni positive, saranno coinvolti tutti i settori dell'ente, ognuno per la parte di propria competenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*DECRETO LEGISLATIVO 11 APRILE 2006, N. 198 
Modifiche introdotte dal decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5, in vigore dal 20 febbraio 2010 (Attuazione della 
direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia 
di occupazione e impiego. (GU n. 29 del 5 febbraio 2010) - Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n.246 
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LE AZIONI POSITIVE  
 
Le azioni proposte nel presente Piano sono state individuate tenendo conto della situazione del 
personale dell’Agenzia emersa anche dalle analisi di alcuni dati organizzativi. 
Le attività dell’AVEPA previste dal Piano triennale delle azioni positive 2014-2016 vogliono essere 
l’avvio di un lavoro culturale di lungo periodo e di più ampio respiro. Molteplici sono infatti gli 
elementi che possono generare disparità in una organizzazione, come emerge anche dai primi dati 
e dalle prime statistiche analizzate. 
Per questo motivo l’Agenzia intende lavorare cercando di promuovere una cultura in termini non 
solo di “genere” ma anche di generazione, pari dignità e “inclusione” nel senso più estensivo; una 
cultura che guardi non tanto a ciò che manca - e di conseguenza all’attivazione di azioni in ottica di 
“compensazione” - ma piuttosto a ciò che c’è, e quindi con la proposta di azioni di valorizzazione e 
sviluppo delle proprie realtà interne, ben consapevoli dei limiti strutturali,organizzativi, economici e 
sociali con i quali oggi ci troviamo a fare i conti. 
Le iniziative presentate non hanno la pretesa di essere risolutive o esaustive rispetto alle realtà e 
alle complesse istanze poste dal genere o dalla convivenza di culture o generazioni diverse. 
Intendono tuttavia avviare concrete azioni di supporto e sensibilizzazione, esperienze semplici ma 
significative e possibilmente generative di nuovi impulsi e nuove idee cercando di toccare tutti i 
diversi temi (genere, generazioni, categorie protette …) presenti nell’AVEPA, cercando di 
coinvolgere attivamente tutti i soggetti istituzionali (amministrazione, Comitato unico di garanzia) e 
di arrivare a tutto il personale presente in Agenzia. 
Le linee di azione proposte sono di tre tipologie e cercheranno di dare una prima risposta ai 
“macro fenomeni” che emergono sia dalle statistiche dell’AVEPA sia dalle realtà organizzative 
forse meno evidenti ma altrettanto importanti: 
 
FORMAZIONE 
Corsi, seminari, progetti di affiancamento. I temi sui quali si vuole avviare una prima riflessione e 
una sensibilizzazione sono: 
� diversity management : ovvero lo sviluppo di competenze di gestione del personale in ottica di 

valorizzazione delle diversità in particolare per le figure di responsabilità; 
� ottica di genere : promozione dell’empowerment femminile ovvero lavorare sul potenziamento 

della consapevolezza dell’importanza del contributo “al femminile” a partire dalle donne stesse; 
� generazioni : in Agenzia sono presenti e convivono diverse fasce generazionali. Promuovere 

seminari su questo tema significa imparare a conoscere i diversi riferimenti culturali e valoriali e 
gestire le diverse modalità di relazione e comunicazione di ciascuna di esse; 

� job trainig : valorizzazione delle esperienze del personale con maggiore esperienza e 
conoscenza attraverso progetti di affiancamento per il trasferimento delle conoscenze e dello 
sviluppo delle competenze a personale neo inserito nelle attività; 

� corsi speciali : lavorare su esperienze particolari che permettano l’inclusione e la piena 
partecipazione alla vita organizzativa di tutto il personale presente. 

 
AZIONI PER IL BENESSERE  
� azioni di sistema  ovvero attivazione di quelle forme di flessibilità lavorativa per supportare una 

migliore conciliazione del tempo lavorativo e tempo di vita; 
� progetti di inclusione : azioni speciali a supporto di situazioni particolari o difficili finalizzati a 

creare le migliori condizioni per il pieno inserimento e l’inclusione; 
� indagini conoscitive  o approfondimenti tematici: attività volte a rilevare i fabbisogni in termini 

di azioni positive o fornire piccoli services di autovalutazione per approfondire la conoscenza 
delle competenze presenti in Agenzia. 

 
COMUNICAZIONI E ALTRE INIZIATIVE 
Ovvero tutte le attività di informazione e comunicazione interna, nonché ricognizione o l’attivazione 
di eventuali convenzioni quali ulteriori forme di agevolazione per i benessere dei lavoratori/trici. 
Di seguito riportiamo lo schema di sintesi delle attività proposte. 
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AZIONI POSITIVE 2014-2016 
TIPO CATEGORIA TITOLO ATTIVITÀ DESCRIZIONE ANNUALITÀ STRUTTURA 

REFERENTE 

DIVERSITY 
MANAGEMENT 

IL LINGUAGGIO DEI NON 
UDENTI CORSO PRATICO 

Corso pratico per apprendere tecniche di 
comunicazione con i colleghi non udenti 
includendo i colleghi stessi 

2014 FORMAZIONE 

DIVERSITY 
MANAGEMENT GENERAZIONI A CONFRONTO 

Seminari sul tema delle diverse generazioni e le 
loro implicazioni in termini di relazione e modalità 
comunicative 

2014 FORMAZIONE 

INFORMAZIONE I CODICI AVEPA 

Illustrazione dei codici dell’AVEPA (anche codice 
Pari dignità) con illustrazione del nuovo servizio 
consigliera di fiducia evidenziando le finalità e le 
attività del Comitato unico di garanzia (CUG) 

2014 
SETTORE RISORSE 
UMANE 

DIVERSITY 
MANAGEMENT LEADERSHIP DIRIGENTI Corso gestione risorse umane in ottica di 

valorizzazione delle differenze 
2014-15-16 FORMAZIONE 

DIVERSITY 
MANAGEMENT LEADERSHIP PO Corso gestione risorse umane in ottica di 

valorizzazione delle differenze 
2014-15-16 FORMAZIONE F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 S
E

M
IN

A
R

I 

JOB TRAINER IMPARA L'ARTE 
Attivazione progetti Pilota di passaggio 
conoscenze da personale senior a nuove 
leve/nuovi incaricati 

2015-16 
SETTORE RISORSE 
UMANE FORMAZIONE 
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EMPOWERMENT AL 
FEMMINILE 

"LIFE BALANCE, ARMONIZZARE 
QUALITÀ DELLA VITA E 
SUCCESSO PROFESSIONALE" 
OVVERO CREARE IL PROPRIO 
FUTURO TRAMITE 
L'APPRENDIMENTO CREATIVO 

La capacità di trovare un punto di equilibrio tra 
attività professionale e qualità della vita costituisce 
un requisito fondamentale per la vita professionale. 
Il seminario intende lavorare sui seguenti aspetti. 
Le cinque discipline dell'apprendimento creativo 
aiutano a: liberarsi dei sensi di colpa ,individuare le 
leve fondamentali su cui agire per realizzare la 
propria visione,imparare a valorizzare la diversità 
trasformare problemi in opportunità  
acquisire la capacità di trasformare sforzi in risultati 

2014-15-16 FORMAZIONE 

TIPO CATEGORIA TITOLO ATTIVITÀ DESCRIZIONE ANNUALITÀ STRUTTURA 
REFERENTE 

COMPETENZE CONOSCI TE STESSO! (TEST DI 
KOLB ON LINE) 

Disponibilità di uno strumento di conoscenza dei 
propri canali preferenziali di apprendimento per il 
potenziamento delle proprie abilità 

2014 FORMAZIONE 

AZIONI DI SISTEMA FORME DI FLESSIBILITA' 
LAVORATIVA 

Servizi a supporto della flessibilità: telelavoro, part 
time 

2014 
SETTORE RISORSE 
UMANE 

CONOSCERE 
L'ORGANIZZAZIONE  

INDAGINE DI "MARKETING 
POSITIVO" 

Rilevazione interna per verificare/rilevare 
attività/servizi potenzialmente utili 

2015 CUG 

PROGETTI PROGETTI DI INCLUSIONE 

Realizzare progetti per la migliore gestione delle 
persone con particolari esigenze, coinvolgendo i 
colleghi che con loro si rapportano,e col contributo 
della consigliera di fiducia, medico del lavoro, altre 
figure specializzate 

2014-15-16 

SETTORE R.U. MEDICO 
DEL LAVORO 
CONSIGLIERA DI 
FIDUCIA DIRIGENTI/PO 
DELLE AREE 
INTERESSATE 

A
Z

IO
N

I P
E

R
 IL

 B
E

N
E

S
S

E
R

E
 

PROGETTI BILANCIO COMPETENZE 
(SPERIMENTAZIONE) 

Realizzare il bilancio delle competenze all'interno 
di una struttura per rilevare e certificare le 
conoscenze presenti 

2015 
SETTORE RISORSE 
UMANE 
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COMUNICAZIONE 
INTERNA PENSO POSITIVO 

Raccolta proposte azioni positive tramite mail a 
indirizzo CUG con relativa condivisione in cartella 
intranet 

2014-15-16 CUG 

INFORMAZIONE BIBLIOTECA POSITIVA 
Creazione cartella intranet con raccolta materiali, 
articoli, materiali corsi (anche link ai corsi interni 
dell’AVEPA) 

2014-15-16 CUG 

COMUNICAZIONE 
INTERNA DIAMO I NUMERI! Reportistica dedicata al tema della pari  

opportunità/dignità su dati dell’AVEPA 
2014-15-16 

SETTORE RISORSE 
UMANE 

COMUNICAZIONE 
INTERNA 

PIANO COMUNICAZIONE 
AZIONI POSITIVE 

Predisposizione ed attivazione delle azioni di 
comunicazione delle azioni positive  

2014-15-16 CUG 

INFORMAZIONE COMMUNITY POSITIVA Creazione gruppo di comunità professionale con 
altri CUG per scambio migliori pratiche 

2014-15-16 CUG C
O
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A
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R

E
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T
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E
 

IDEE PAZZE PRENDIAMO UNA BUONA 
PIEGA 

Analisi convenzioni disponibili e proposte di 
convenzioni utili al personale per il miglioramento 
del benessere dei lavoratori/trici 

2015 CUG 
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CONCLUSIONI 
 
Il presente Piano costituisce una prima proposta di avvio delle iniziative in tema di pari opportunità 
e dignità suscettibili di modifiche ed integrazioni nel corso del prossimo triennio. 
Nel corso del triennio si attuerà un monitoraggio costante delle azioni positive proposte; il Comitato 
unico di garanzia elaborerà annualmente una relazione che terrà conto delle azioni realizzate e 
delle ricadute sulle lavoratrici e sui lavoratori dell’Agenzia. 
Le azioni potranno essere modificate, integrate ed ampliate nel corso del triennio, sulla base dei 
cambiamenti organizzativi e dei bisogni che via via emergeranno, con appositi provvedimenti 
deliberativi. 
 


